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PREMESSA  

In riferimento alla legge del 17 maggio 2024, n. 70 “Disposizioni a tutela dei minori per la 

prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”, l’Istituto Comprensivo 

“Frosinone 3”, in continuità e coerenza con il percorso di Educazione Civica, ha aggiornato il 

presente Protocollo con l’intento di seguire una progettualità coordinata e integrata, attraverso 

strategie formative, informative e partecipative, a tutela della dignità della persona.  

Il Protocollo di prevenzione e lotta al bullismo e cyberbullismo prevede gli interventi da attuare 

nel caso si presentino nella scuola episodi qualificabili come atti di bullismo e cyber bullismo.   

Gli interventi, come riferisce la legge del 17 maggio 2024, n. 70 , sono volti “a prevenire e 

contrastare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo in tutte le loro manifestazioni, in 

particolare con azioni di carattere preventivo e con una strategia di attenzione e tutela nei 

confronti dei minori, sia nella posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti, 

privilegiando azioni di carattere formativo ed educativo e assicurando l’attuazione degli 

interventi, senza distinzione di età, nell’ambito delle istituzioni scolastiche, delle organizzazioni 

degli enti locali, sportive e del Terzo settore che svolgono attività educative, anche non formali, 

e nei riguardi dei soggetti esercenti la responsabilità genitoriale, cui incombe l’obbligo di 

orientare i figli al corretto utilizzo delle tecnologie e di presidiarne l’uso”  

Le procedure e i modelli sono stati aggiornati nell’a. s. 2025-26 relativamente alla legge del 17 

maggio 2024 n. 70 e al relativo D. Lgs. 12 giugno 2025, n. 99 “Disposizioni in materia di 

prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo, in attuazione della delega di cui 

all'articolo 3 della legge 17 maggio 2024, n. 70”.  
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

➢ Regio decreto 26 aprile 1928, n° 1297 per gli alunni della scuola elementare;  

➢ Statuto delle studentesse e degli studenti per gli alunni delle scuole secondarie di primo e 

secondo grado;  

➢ Decreto del Presidente della Repubblica n. 235 del 21 novembre 2007 - Regolamento recante 

modifiche ed integrazioni al D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 concernente lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria;  

➢ Direttiva Ministeriale n. 16 del 5 febbraio 2007 - Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo  

➢ Direttiva Ministeriale del 15 marzo 2007 - Linee di indirizzo utilizzo telefoni cellulari  

➢ Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyber bullismo.  

➢ Legge n. 92/2019 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell’educazione civica”.  

➢ Circolare M.I.M. 19.12.2022, prot. n. 107190 “Indicazioni sull'utilizzo dei telefoni cellulari e 

analoghi dispositivi elettronici in classe”.  

➢ LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e 

Cyberbullismo del 13/01/2021  

➢ Nota ministeriale prot. 5274 dell’11/07/2024 recante disposizioni in merito all'uso degli 

smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione  

➢ Legge 17 maggio 2024, n. 70, «Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 

contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo» 

➢ D. Lgs. 12 giugno 2025, n. 99 “Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del bullismo 

e del cyberbullismo, in attuazione della delega di cui all'articolo 3 della legge 17 maggio 

2024, n. 70”. 

➢ Regolamento d'Istituto e Patto di corresponsabilità. 

➢ D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134 (GU n.223 del 25-9-2025) Regolamento concernente modifiche 

al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n.249, recante lo statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 
 

1. DEFINIZIONE DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Come stabilito nella succitata legge del 17 maggio 2024, n. 70, per “bullismo” si intendono 

l’aggressione o la molestia reiterate, da parte di una singola persona o di un gruppo di 

persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, idonee a provocare sentimenti 

di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso atti o comportamenti 

vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o 

all’autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni.  

Affinché si possa parlare di bullismo vero e proprio devono sussistere le seguenti condizioni:  

➢ Prepotenze intenzionali e soprusi che avvengono per lo più in un contesto di gruppo;  

➢ Azioni continuative e persistenti;  

➢ Azioni che mirano deliberatamente a danneggiare qualcuno in vari modi verbale, fisico o 

psicologico;  

➢ Disparità di forze tra chi attacca e chi subisce: la persona oggetto di prepotenza non è capace 

di difendersi da sola.  

Il bullismo può assumere forme differenti:  

 FISICO: atti aggressivi diretti (calci, pugni…), danneggiamento delle cose altrui;  

 VERBALE: manifesto (umiliare, deridere, svalutare, criticare…) o nascosto (diffondere voci 

false ed offensive su un compagno, provocazioni…);  

 RELAZIONALE-SOCIALE: isolamento ed esclusione della vittima dal gruppo, 

discriminazione (razziale, contro i disabili…).  
 Non si può parlare di bullismo per singoli episodi di prepotenza, di tipo del tutto occasionale. 

Questi possono essere anche molto gravi, ma rientrano in altre tipologie di comportamento: 

scherzo/litigio - conflitto/reato.  
 Il conflitto, come può essere un litigio, è episodico, avviene in determinate circostanze e può 

accadere a chiunque, nella sfera delle relazioni paritarie tra ragazzi.  
 I giochi turbolenti (lotta per finta), sono molto frequenti nell’interazione fra i maschi dal ciclo 

della scuola primaria fino ai primi anni delle superiori. Quasi sempre questi comportamenti sono 

di natura ludica e non presentano il carattere di aggressione che è invece evidente in un atto di 

bullismo.  

Il cyberbullismo è la manifestazione in Rete del fenomeno del bullismo. Oggi la tecnologia 

consente ai bulli di infiltrarsi nelle case delle vittime, di materializzarsi in ogni momento della 

loro vita, perseguitando con messaggi, immagini, video offensivi inviati tramite smartphone o 

pubblicati sui siti web tramite Internet. Il bullismo diventa quindi cyberbullismo. Per la legge del 

17 maggio 2024, n. 70 il cyberbullismo definisce qualunque forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto identità, 

alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali 

in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti 

on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui 
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scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 

minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo.  

 

DIFFERENZE TRA BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

 

2. RESPONSABILITÀ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 

Il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza 

Le Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo (D. M. 13 gennaio 2021, n. 18) evidenziano che gli istituti scolastici, nell’ambito 

della loro autonomia, possano prevedere un Team Antibullismo e un Team per l’Emergenza. La 

legge 70/2024 conferma tale necessità. 

Bullismo  Cyberbullismo  

Sono coinvolti solo gli studenti della classe e/o 
dell'Istituto.  

Possono essere coinvolti ragazzi e adulti di tutto 
il mondo.  

Generalmente solo chi ha un carattere forte, 
capace di imporre il proprio potere, può 
diventare un bullo.  

Chiunque, anche chi è vittima nella vita reale, 
può diventare cyberbullo.  

I bulli sono studenti, compagni di classe o 
d'Istituto, conosciuti dalla vittima.  

I cyberbulli possono essere anonimi e sollecitare 
la partecipazione di altri "amici" anonimi, in 
modo che la persona non sappia con chi sta 
interagendo.  

Le azioni di bullismo vengono raccontate ad altri 
studenti della scuola in cui sono avvenute, sono 
circoscritte ad un determinato ambiente.  

Il materiale utilizzato per azioni di cyberbullismo 
può essere diffuso in tutto il mondo.  

Le azioni di bullismo avvengono durante l'orario 
scolastico o nel tragitto casa- scuola, scuola-
casa.  

Le comunicazioni aggressive possono avvenire 
24 ore su 24.  

Le dinamiche scolastiche o del gruppo classe 
limitano le azioni aggressive.  

I cyberbulli hanno ampia libertà nel poter fare 
online ciò che non potrebbero fare nella vita 
reale.  

Bisogno del bullo di dominare nelle relazioni 
interpersonali attraverso il contatto diretto con 
la vittima.  

Percezione di invisibilità da parte del cyberbullo 
attraverso azioni che si celano dietro la 
tecnologia.  

Reazioni evidenti da parte della vittima e visibili 
nell'atto dell'azione di bullismo.  

Assenza di reazioni visibili da parte della vittima 
che non consentono al cyberbullo di vedere gli 
effetti delle proprie azioni.  

Tendenza a sottrarsi da responsabilità portando 
su un piano scherzoso le azioni di violenza.  

Sdoppiamento della personalità: le 
conseguenze delle proprie azioni vengono 
attribuite al "profilo utente" creato.  
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In particolare, il Team Antibullismo è costituito dal Dirigente Scolastico, dal Referente dell’area 

bullismo e cyberbullismo, dall’Animatore Digitale e dalle altre professionalità eventualmente 

presenti all’interno della scuola (psicologo, pedagogista, operatori socio-sanitari). 

Per ciò che concerne le specifiche funzioni, il Team Antibullismo è coordinato e presieduto dal 

Dirigente Scolastico ed è convocato dallo stesso. Esso ha il compito di: 

 individuare per singolo anno scolastico le strategie e gli interventi interni di prevenzione 

primaria o universale, di prevenzione secondaria o selettiva e, infine, di prevenzione terziaria 

o indicata (nell’espletamento di questa funzione partecipa al Team Antibullismo anche il 

presidente del Consiglio d’Istituto); 

 riceve la scheda di “Prima segnalazione di caso di (presunto) atto di bullismo e/o 

cyberbullismo” e attiva il team di emergenza; 

 consulta il Coordinatore di classe del bullo, del bullo gregario e della vittima;  

 attiva il Team per l’Emergenza; 

Anche il Team per l’Emergenza è coordinato e presieduto dal Dirigente Scolastico ed è convocato 

dallo stesso. Come gruppo ristretto, composto da Dirigente e Referente, dal coordinatore di 

classe, nonché psicologo/psicologa se presente, si riunisce al verificarsi di episodi conclamati di 

bullismo e cyberbullismo. Il Team per l’Emergenza svolge i seguenti compiti: 

 istruisce il caso, redigendo la “Scheda di valutazione”; 

 individua le possibili azioni da intraprendere e le condivide con i docenti di ciascuna classe; 

se necessario, coinvolge l’animatore digitale; 

 se necessario, coinvolge le istituzioni e le strutture esterne della rete territoriale (i servizi 

sanitari territoriali, i servizi sociali, la Polizia postale, i Carabinieri, le associazioni di 

volontariato del territorio presso cui, a seguito di convenzioni già stipulate con la scuola, il 

bullo potrebbe svolgere percorsi di riabilitazione e riflessione, eventualmente concordati e in 

luogo delle misure puramente sanzionatorie); 

 in caso di rilevanza penale del comportamento, segnala l’evento all’Autorità giudiziaria. 

Il Tavolo permanente di monitoraggio 

La Legge 17 maggio 2024, n. 70, prevede che ogni istituto scolastico, nell’ambito della propria 

autonomia e in conformità alle Linee di orientamento, istituisca anche un “tavolo permanente di 

monitoraggio”. La composizione del Tavolo permanente di monitoraggio per l’I.C. Frosinone 3 

risulta essere così composta: 

Ruolo Funzione 

Presidente 
Il Dirigente Scolastico o suo delegato. Garantisce l'autorità 

decisionale e il collegamento con gli organi superiori. 

Coordinatore 
Il Docente Referente per il Bullismo e il Cyberbullismo. È il 

responsabile operativo e il punto di riferimento. 
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Ruolo Funzione 

Componenti Docenti 
Rappresentanti dei diversi ordini e gradi di scuola e membri del 

Team Antibullismo/Emergenza. 

Componente Genitori 
Rappresentanti dei genitori eletti in Consiglio d'Istituto. Offrono il 

punto di vista e la collaborazione familiare. 

Componente Studenti 
Rappresentanti degli studenti (nella Scuola Secondaria di secondo 

grado). Offrono la prospettiva diretta del target. 

Supporto 

Specialistico 

Professionisti esterni invitati in base alle necessità (es. psicologo 

scolastico, operatori dei servizi sociali, esperti legali). 

 

Il Referente del Bullismo e Cyberbullismo:  

➢ promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso 

progetti d'Istituto che coinvolgano genitori, alunni e tutto il personale scolastico;  

➢ coordina le attività di prevenzione e informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità 

di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti;  

➢ si rivolge a partners esterni alla Scuola, quali i Servizi Sociali e Sanitari, le aziende del privato 

sociale, le forze di polizia e sicurezza, per realizzare un progetto di prevenzione;  

➢ cura i rapporti di Rete fra Scuole per eventuali convegni/seminari e, per la giornata mondiale 

sulla Sicurezza in Internet, la “Safer Internet Day”.  

Gli altri organi a livello scolastico 

Gli adempimenti delle scuole di ogni ordine e grado nelle attività di prevenzione e contrasto al 

bullismo e al cyberbullismo riguardano, oltre a quelle sopra esposte, anche altre figure e altri 

organi che a vario titolo operano all’interno della scuola: 

Dirigente Scolastico 

➢ elabora, in collaborazione con il Referente per il bullismo e il cyberbullismo, 

nell’ambito dell’autonomia della scuola, un Regolamento condiviso per il contrasto dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che preveda sanzioni in un’ottica di giustizia 

riparativa e forme di supporto alle vittime. Il Regolamento viene esplicitato nel Patto di 

corresponsabilità educativa firmato dai genitori. I contenuti del Regolamento sono 

condivisi e approvati dal Consiglio d’istituto. 

➢ individua e nomina il Referente per il bullismo e cyberbullismo d’Istituto; 

➢ promuove interventi di prevenzione primaria e per la Scuola secondaria sollecita il 

coinvolgimento attivo degli studenti anche attraverso modalità di peer education; 

➢ organizza e coordina il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza; 

➢ predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola;  

➢ attiva specifiche intese con i servizi territoriali (Forze dell’ordine, servizi sociali e 

della salute, servizi minorili) per ottenere supporto specializzato e continuativo verso i 
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minori coinvolti; a meno che il fatto non costituisca reato, informa tempestivamente i 

genitori/tutori dei minori coinvolti nel momento in cui ha conoscenza di atti di 

cyberbullismo e conseguentemente predispone adeguate azioni di carattere educativo 

(art. 5 L. 71/2017). Le ipotesi di reato a querela di parte obbligano in ogni caso il Dirigente 

a convocare i genitori. Quando invece il Dirigente ha notizia di reato perseguibile d’ufficio, 

ne fa subito denuncia per iscritto a un organo di polizia o all’autorità giudiziaria (Questura, 

Carabinieri); 

➢ definisce le linee di indirizzo del P.T.O.F. e del Patto di corresponsabilità educativa 

affinché contemplino misure specifiche dedicate alla prevenzione del cyberbullismo; 

➢ assicura la massima informazione alle famiglie in merito alle attività e iniziative 

intraprese, anche attraverso la sezione dedicata all’interno del sito web dell’Istituto. 

Consiglio di Istituto 

➢ approva il Regolamento d’Istituto, che deve contenere possibili azioni 

sanzionatorie e/o riparative in caso di bullismo e cyberbullismo; 

➢ facilita la promozione del Patto di corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia. 

Collegio dei docenti 

➢ all’interno del P.T.O.F. e del Patto di corresponsabilità educativa predispone azioni 

e attività per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, comprensive delle 

azioni di prevenzione primaria/universale specifiche per ogni ordine di scuola e delle 

azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo 

particolare, organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di 

bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale; 

➢ in relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e 

intervento promossi dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il 

Team e le altre agenzie per la soluzione dei problemi; 

➢ predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo 

e il cyberbullismo attraverso attività di curriculum scolastico; 

➢ partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

➢ cyberbullismo organizzate dalla scuola, eventualmente avvalendosi di attività 

offerte da servizi istituzionali o enti qualificati presenti sul territorio. 

Personale docente 

➢ tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di 

bullismo o cyberbullismo, sono chiamati a segnalarli al Referente scolastico o al Team 

Antibullismo, al fine di avviare una strategia di intervento concordata e tempestiva. 

Coordinatori dei Consigli di classe 

➢ monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le 

procedure anti bullismo; 
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➢ registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni 

deliberate, attività di recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze 

dell’ordine specializzate nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio 

in rete (con riferimento e coordinamento eventuale da parte delle prefetture). 

Collaboratori scolastici 

➢ svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle 

mense, negli spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione, 

ferme restando le responsabilità dei docenti; 

➢ partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate 

dalla scuola; 

➢ segnalano al Dirigente Scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza 

eventuali episodi o comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a 

conoscenza direttamente e/o indirettamente; 

➢ se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in 

essere, lo faranno applicando le modalità previste dal Regolamento d’Istituto. 

Famiglie 

➢ sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa; 

➢ firmano il Patto di corresponsabilità educativa: in questo contesto i genitori devono 

essere informati sul Regolamento d’Istituto, sulle misure prese dalla scuola e sulle 

potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza 

di atti di bullismo e cyberbullismo; 

➢ sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle 

azioni per fronteggiare le situazioni acute. 

Studentesse e studenti 

➢ partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 

organizzate dalla scuola; 

➢ sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo e di tutela della vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi 

e i comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza e 

supportando il/la compagno/a vittima (consolandola e intervenendo attivamente in 

sua difesa); 

➢ nella Scuola secondaria di primo grado sono chiamati a collaborare alla realizzazione 

di attività di peer education. 

 

3) STRUMENTI DI SEGNALAZIONE 
Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a 

segnalare al Dirigente Scolastico i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, 
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anche se presunti, in modo da attivare tutte le procedure di verifica necessarie all’individuazione 

del bullo, della vittima e delle dinamiche intercorse tra i due (per le modalità di segnalazione vd. 

Paragrafo successivo). 

 

4) SCHEMA DI PROCEDURE SCOLASTICHE IN CASO DI ATTI DI CYBERBULLISMO 

BULLISMO  

PRIMA FASE - LA PRIMA SEGNALAZIONE  

La prima segnalazione ha lo scopo di attivare un processo di attenzione e di successiva 

valutazione rispetto ad un presunto caso di bullismo o cyberbullismo: serve quindi a fare in modo 

che tutte le potenziali situazioni di sofferenza non vengano sottovalutate e ritenute 

erroneamente poco importanti. La prima segnalazione può essere effettuata da qualsiasi 

docente, dai genitori/tutori e, nella secondaria, dagli stessi studenti.   

La prima segnalazione viene accolta dal Team per l’Antibullismo. Dovrà essere formalizzata da 

chi segnala o dai membri del Team per l’Antibullismo che ricevono la segnalazione compilando il 

MODULO DI SEGNALAZIONE (vedi ALLEGATO 1) che ha lo scopo tenere una traccia dalla presa 

in carico della situazione e delle prime informazioni sull’accaduto. La prima segnalazione può 

essere fatta anche inviando il MODULO DI SEGNALAZIONE via mail tramite account istituzionale. 

Il MODULO DI SEGNALAZIONE è a disposizione di genitori/tutori, docenti e studenti sul sito della 

scuola. Una copia resta comunque depositata in segreteria e negli appositi spazi predisposti nei 

singoli plessi.  

  

SECONDA FASE - LA VALUTAZIONE APPROFONDITA  

Nel momento in cui il Team per l’Antibullismo riceve il modulo di segnalazione e accoglie la 

comunicazione di un presunto caso di bullismo o cyberbullismo, comincia la seconda fase di 

intervento detta della valutazione approfondita. La valutazione approfondita del caso viene 

effettuata dal Team per l’Emergenza e si propone l’obiettivo di accompagnare il consiglio di classe 

degli alunni coinvolti nel:   

- raccogliere informazioni sull’accaduto; 

- valutare la tipologia e la gravità dei fatti; 

- avere informazioni su chi è coinvolto nei diversi ruoli (bullo, vittima, testimoni passivi, 

difensori del bullo o della vittima); 

- capire il livello di sofferenza della vittima; 

- valutare le caratteristiche di rischio del bullo; 

- prendere una decisione per la gestione del caso. 

Nel più breve tempo possibile, dal momento della ricezione del modulo di segnalazione, il Team 

per l’Emergenza supporta il consiglio di classe nel mettere a calendario dei colloqui in presenza 

o a distanza (utilizzando l’applicazione Meet in uso nel nostro Istituto) con le persone che si 

ritiene possano contribuire alla valutazione approfondita del presunto caso di bullismo o 
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cyberbullismo (chi ha effettuato la segnalazione, la vittima, il bullo, i testimoni, gli insegnanti di 

classe, i genitori,..).   

Il colloquio non è un interrogatorio, ma è condotto in modo che sia un momento di ascolto attivo 

da parte dei docenti ed eventualmente dei membri del Team che hanno l'obiettivo di accogliere 

stati d’animo oltre che raccogliere informazioni.   

Le informazioni emerse dai colloqui vengono raccolte nel MODULO DI VALUTAZIONE 

APPROFONDITA (ALLEGATO 2), strumento che permetterà di pervenire ad una decisione 

circa il tipo di intervento da attivare per gestire l’eventuale caso di bullismo o cyberbullismo. In 

base alle informazioni acquisite (gravità della sintomatologia della vittima, gravità della 

sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro contestuale del gruppo classe e della 

famiglia), si delinea un livello di priorità dell’intervento:   

 

LIVELLO DI RISCHIO 
DI BULLISMO / 

CYBERBULLISMO E 
VITTIMIZZAZIONE 

LIVELLO SISTEMATICO 
DI BULLISMO / 

CYBERBULLISMO E 
VITTIMIZZAZIONE 

LIVELLO DI URGENZA 
DI BULLISMO 

/CYBERBULLISMO E 
BULLISMO 

VITTIMIZZAZIONE 

 Codice verde   Codice giallo      Codice rosso  
   

Situazione da monitorare 
con interventi preventivi 
nella classe  

Interventi indicati e 
strutturati a scuola e, in 
sequenza, coinvolgimento  
della rete territoriale se non 
ci sono risultati  
  

Interventi di emergenza con 
supporto della rete  
territoriale  

  

Quando la valutazione approfondita evidenzia un “livello di rischio di bullismo/cyberbullismo e 

vittimizzazione” significa che le prepotenze non hanno ancora assunto un carattere di 

sistematicità, ma la situazione va comunque monitorata. In questo caso sono sicuramente 

indicati interventi preventivi con la classe al fine di attivare risorse che possano ostacolare lo 

sviluppo di comportamenti di prevaricazione.   

Quando la valutazione approfondita evidenzia un “livello sistematico di bullismo/cyberbullismo e 

vittimizzazione” significa che le prepotenze sono ripetute nel tempo e, di conseguenza, la 

sofferenza della vittima è piuttosto evidente. Si rende indispensabile un intervento tempestivo e 

specificamente mirato ad alleviare la sofferenza della vittima, a responsabilizzare il bullo e a 

prendersi cura di tutti gli altri soggetti coinvolti.   

Quando la valutazione approfondita evidenzia un “livello di urgenza di bullismo/cyberbullismo e 

vittimizzazione” significa che il livello di gravità degli eventi di prevaricazione richiede un 

intervento urgente, intensivo e coordinato con le risorse del territorio.   

 

TERZA FASE - LA GESTIONE DEL CASO: AZIONI E PROVVEDIMENTI. 

 Se i fatti sono confermati:  
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- Comunicazione alla famiglia della vittima da parte del docente coordinatore (convocazione 

scritta o telefonica) e supporto di tutto il consiglio di classe nell’affrontare la situazione 

segnalata, concordando modalità di soluzione e analizzando le risorse disponibili dentro e 

fuori della scuola (psicologo, medico, docenti di potenziamento, altre risorse…);  

- Comunicazione ai genitori del bullo- cyber bullo (convocazione con lettera del Dirigente 

tramite Registro elettronico e/o email istituzionale della scuola);  

- Convocazione del Consiglio di classe (Modello 2) e valutazione del tipo di provvedimento 

disciplinare, secondo la gravità (secondo il Regolamento d’Istituto); ● Comunicazione 

all’organo di garanzia (Consiglio d’Istituto);  

- Invito al bullo- cyber bullo allo svolgimento di azioni positive (es. gesti riparativi, scuse 

personali, ecc.);  

- Eventuale avvio alla procedura giudiziaria: denuncia ad un organo di Polizia o all’autorità 

giudiziaria (Questura, Carabinieri, ecc.) per attivare un procedimento penale (eventuale 

querela di parte).  

- La famiglia vigila sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione 

ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti, conosce le azioni messe in campo 

dalla scuola e collabora secondo le modalità previste dal Patto di corresponsabilità, dal 

Regolamento della Scuola e dal Protocollo per la prevenzione e lotta al bullismo e al 

cyberbullismo.  

- Nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque 

inadeguatezza, debolezza educativa o sia recidiva nei comportamenti: segnalazione Servizi 

Sociali del Comune.  

 

QUARTA FASE – PERCORSO EDUCATIVO E MONITORAGGIO  

Ultima fase della procedura è il rafforzamento del percorso educativo all'interno della classe e/o 

del gruppo coinvolto e il monitoraggio per supervisionare la gestione del caso e valutare l’efficacia 

dell’intervento sia a breve che a lungo termine. È necessario prevedere momenti di follow up 

con le persone maggiormente coinvolte nella gestione del caso. Si possono organizzare, a 

seconda della situazione, colloqui di follow up con la vittima, con il bullo, con i familiari, con gli 

insegnanti. Perché rimanga traccia di quanto emerso dal colloquio in funzione di una revisione 

più efficace del processo si usa una MODULO DI MONITORAGGIO (ALLEGATO 3)   
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SCHEMA PROCEDURA DI INTERVENTO 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

IL   TEAM     ANTIBULLISMO   
INTERVISTA GLI  

ATTORI   

previo consenso dei genitori       

SANZIONE   

COMUNICAZIONE  
ALLE FAMIGLIE  
AL CDC/TEAM   

SEGNALAZIONE DA PARTE 
DI UN DOCENTE, 
STUDENTE, GENITORE 

EPISODIO 

  VALUTAZIONE 
APPROFONDITA 
DEL TEAM PER LE 
EMERGENZE 

   
     

  
  

INTERVENTO  
EDUCATIVO  
ALLA   CLASSE   E  
AGLI ATTORI   E   

PRESA IN  
CARICO DEI    
GENITORI     

MONITORAGGIO   
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ALLEGATO 1- Prima segnalazione dei casi di (presunto) bullismo e 

vittimizzazione   

Nome di chi compila la segnalazione: _____________________________________ 

Data: ________________Plesso: _______________________________________ 

1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo era   

❑ La vittima, nome____________________________________________________  

❑ Un compagno della vittima, nome______________________________________   

❑ Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome_________________________________   

❑ Insegnante, nome __________________________________________________   

❑Altri: _____________________________________________________________   

2. Vittima _______________________________________Classe__________  

Altre vittime _________________________________________Classe__________  

Altre vittime _________________________________________Classe__________   

3. Bullo o i bulli (o presunti)   

Nome_____________________________________________Classe____________   

Nome_____________________________________________Classe____________   

Nome_____________________________________________Classe____________   

Nome_____________________________________________Classe____________   

Nome_____________________________________________Classe____________   

4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli 

episodi di prepotenza. 

__________________________________________________________________  

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

5. Quante volte sono successi gli episodi? 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________  
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Il presente modulo può essere inviato ad uno dei membri del team per l’Antibullismo:  

1 . doc.dirper@comprensivofrosinone3.edu.it (dirigente);  

2 . doc.borcan@comprensivofrosinone3.edu.it (referente d’istituto);  

3 . doc.marbru@comprensivofrosinone3.edu.it  (animatore digitale);  

 

ALLEGATO 2 -Valutazione approfondita dei casi di bullismo e 

vittimizzazione   

Nome del membro del team che compila lo screening: ________________________  

Data: ____________   

Scuola: _____________________________________________   

1. Data della segnalazione del caso di bullismo: _________________________ 

2. La persona che ha segnalato il caso di bullismo era: - La vittima - Un 

compagno della vittima, nome - Madre/ Padre della vittima, nome - Insegnante, nome 

- Altri:  _____________________________________________________________ 

3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato il modulo del pre- 

screening: __________________________________________________________ 

4. Vittima, nome __________________________________ Classe: ________ 

Altre vittime, nome ____________________________________ Classe: ________  

Altre vittime, nome ____________________________________ Classe: ________  

5. Il bullo o i bulli 

Nome _____________________________ Classe: ________  

Nome _____________________________ Classe: ________  

Nome _____________________________ Classe: ________  

 Che tipo di prepotenze sono accadute? Dare esempi concreti degli episodi   

 _______________________________________________________________  

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________  

6. In base alle informazioni raccolte, che tipo di bullismo è avvenuto? 

• è stato offeso, ridicolizzato e preso in giro in modo offensivo; 

• è stato ignorato completamente o escluso dal suo gruppo di amici; 

• è stato picchiato, ha ricevuto dei calci, o è stato spintonato; 

• sono stati messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri a “odiarlo”; 

• gli sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti); 

• è stato minacciato o obbligato a fare certe cose che non voleva fare; 

• gli hanno dato dei brutti nomi, hanno fatto brutti commenti o gesti sulla sua etnia, 

colore della pelle, religione, orientamento sessuale o identità di genere;  
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• ha subito delle offese o molestie sessuali, attraverso brutti nomi, gesti o att; 

• è stato escluso da chat di gruppo, da gruppi WhatsApp, o da gruppi online; • ha 

subito le prepotenze online tramite computer o smartphone con messaggi offensivi, 

post o fotografie su Facebook, su WhatsApp, Twitter, Myspace, Snapchat o tramite 

altri social media 

• ha subito appropriazione di informazioni personali e utilizzo sotto falsa identità della 

propria password, account (e-mail, Facebook…), rubrica del cellulare…  

 

 

Altro:  

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________  

7. Quante volte sono successi gli episodi di bullismo? 

_______________________________________________________________ 

8. Quando è successo l’ultimo episodio di bullismo? 

_______________________________________________________________ 

9. Da quanto tempo il bullismo va avanti? 

_______________________________________________________________  

10.Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti? 

_______________________________________________________________ 

11. Sofferenza della vittima: 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 
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Gravità della situazione della vittima:  

1 2 3 

Presenza di tutte le 
risposte con livello 1 

Presenza di almeno una 
risposta con livello 2 

Presenza di almeno 

una risposta con livello 

3 

VERDE GIALLO ROSSO 
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Gravità della situazione del bullo:  

1 2 3 

Presenza di tutte le 
risposte con livello 1 

Presenza di almeno una 
risposta con livello 2 

Presenza di almeno 

una risposta con livello 

3 

VERDE GIALLO ROSSO 

 

Fenomenologia del bullismo: il gruppo e il contesto  

11. Da quanti compagni è sostenuto il bullo? ________________________ 

12. Gli studenti che sostengono attivamente il bullo 

Nome ______________________________ Classe __________  

Nome ______________________________ Classe __________  

Nome ______________________________ Classe __________  

13. Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo? ____________ 
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14. Gli studenti che possono sostenere la vittima (nome, classe) 

Nome ______________________________ Classe __________  

Nome ______________________________ Classe __________  

Nome ______________________________ Classe __________  

15. Gli insegnanti sono intervenuti in qualche modo? 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

_____________________________________________ 

16. La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire? 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

_____________________________________________La famiglia ha chiesto 

aiuto? 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

____________________________________  

DECISIONE  

In base alle informazioni acquisite dalle diverse sezioni (gravità della sintomatologia 

della vittima, gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro 

contestuale del gruppo classe e della famiglia), si delinea come livello di priorità 

dell’intervento:   

LIVELLO DI RISCHIO  
DI BULLISMO E DI 
VITTIMIZZAZIONE 

 

LIVELLO SISTEMATICO 
DI BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 

LIVELLO DI URGENZA 
DI BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 
 

CODICE VERDE CODICE GIALLO CODICE ROSSO 

Situazione da monitorare con 
interventi preventivi nella 
classe 
 
 
 

Interventi indicati e 
strutturati a scuola e in 
sequenza. Coinvolgimento 
della rete se non ci sono 
risultati 

Interventi di emergenza 
con il supporto della rete 
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ALLEGATO 3- SCHEDA DI MONITORAGGIO  

 PRIMO MONITORAGGIO   

In generale la situazione è:  

 Migliorata 

 Rimasta 

invariata 

 Peggiorata 

Descrivere come:  

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________  

______________________________________________________________    

SECONDO MONITORAGGIO  

In generale la situazione è:   

 Migliorata 

 Rimasta invariata 

 Peggiorata 

Descrivere come:   

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________    

 TERZO MONITORAGGIO  

In generale la situazione è:  

 Migliorata 

 Rimasta invariata 

 Peggiorata 

Descrivere come:   

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________    

  QUARTO MONITORAGGIO  

In generale la situazione è:   

 Migliorata 

 Rimasta invariata 

 Peggiorata 

Descrivere come:   

_______________________________________________________________  

 _______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________ 


